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Cominciamo con alcuni chiarimenti sué

Semplificazione del testo

Semplificazione nella programmazione 

dei contenuti 

Differenziazione nella programmazione 

dei contenuti

Semplificazione ed estensione del testo

Sostituzione

Riduzione e semplificazione



IL TESTO SEMPLIFICATO NON Eô UN RIASSUNTO

Il RIASSUNTO Eôé

é¯ una SELEZIONE soggettiva di informazioni

éprende FORMA anche attraverso rimandi, associazioni 

e richiami noti solo allôautore

é¯ uno strumento finalizzato a seconda del CONTESTO

é¯ un testo in cui la SEMPLICITAô formale non ¯ 

prioritaria



Semplificare non èé

Non è riassumere

Non è sostituire il testo con schemi, 

mappe concettuali o immagini

Non è scrivere un testo breve

Non comporta necessariamente 

riduzione di contenuti
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Semplificare ¯é

Presentare un testo in una forma linguistica (e

grafica) che favorisca la comprensione degli

alunni.

Adattare il linguaggio (e la forma) del testo al

livello di comprensione dellôalunno in difficoltà

(certificato, straniero, con DSA, lentezza di

apprendimento é)



Perché semplificare?

Per ñagganciareògli alunni al loro livello di 

comprensione e ñtrainarliò(con allenamento 

graduale) al livello di comprensione più alto

possibile per loro

Per rendere il più possibile autonomo il lavoro 

dellôalunno in difficolt¨ (esperienza di successo, 

senso di autoefficacia, autostimaé)



Come semplificare?

ADATTARE

IL CONTESTO

LA FORMA

IL LINGUAGGIO

DEL

TESTO



Adattare il ñcontestoò

Utilizzare strategie didattiche che attivino:

Conoscenze pregresse

Attenzione sul compito

Motivazione al compito



Adattare la formaé

Misura e tipo di carattere (maiuscole-minuscole)

Interlinea (Programma di videoscrittura, menù Formato ïParagrafo ï

Interlinea)

Spazio tra le lettere (Programma di videoscrittura, menù Formato ï

Carattere ïSpaziatura e posizione ïSpaziatura espansa di x punti)

Spazio tra le parole (Programma di videoscrittura, menù Modifica ï

Sostituisci ïTrova ñunospazioò,Sostituisci ñdue/tre/quattrospaziò)



Adattare la formaé

Strutturare il testo in brevi paragrafi (con

eventuali sottotitoli)

Evidenziare i termini specifici e le parole

chiave (poche), con sottolineature, note a

piè di pagina

Segnalare chiaramente quando si passa da 

un argomento allôaltro. 



Adattare il linguaggioé SINTASSI

Frasi brevi (20-25 parole)

Frasi semplici e ñordinateò

(frase minima+espansioni)

Meglio le proposizioni coordinate rispetto

alle subordinate

Attenzione alla coesione tra gli enunciati, 

evidenziare i passaggi logici



Adattare il linguaggioéLESSICO

Le forme verbali:

Preferire lôusodel tempo presente

Evitare le forme verbali passive

Evitare il modo gerundio e participio (usati

nelle proposizioni subordinate)



Adattare il linguaggioéLESSICO

I sostantivi:

Utilizzare parole di uso comune (non ñbanalizzareòné

rinunciare ai termini specifici disciplinari)

Attenzione alle parole polisemiche

Non lasciare il soggetto sottinteso

Meglio ripetere lo stesso nome, invece che usare

molti sinonimi

Usare sostantivi espliciti al posto dei pronomi

Evitare forme figurate ed espressioni idiomatiche
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ñQuantoò semplificare?

In base allôalunno:

ïDifficoltà di apprendimento specifica

(straniero? RM? DSA? é)

ïLivello di ñallenamentoòalla comprensione
(quante informazioni nuove posso proporre al mio alunno prima

di ñsaturarloò?)

In base agli obiettivi didattici (percorso

semplificato o differenziato?)



Semplifico passo per passoé

1) Leggo e comprendo bene il testo
(collaborazione con ñespertoòdella disciplina)

2) Definisco il livello di semplificazione

utile per la comprensione dellôalunno
Å Solo grafico?

Å Solo sintassi?

Å Sintassi e lessico?

Å Riduzione del nÁcontenuti?



Semplifico passo per passoé

3) Elaboro il testo

4) Rileggo il testo (lo faccio leggere a colleghié)

5) Preparo strumenti da affiancare al testo

6) Elaboro strategia per ottenere feed-back 

dallôalunno sul testo
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Strumenti da affiancare al testo

Mappe concettuali e schemi

ñGuide allo studioò

Immagini

é



Come ottimizzare le energie?

Bibliografia condivisa
(rif. Biblioteche sul territorioé)

Sitografia condivisa

Gruppo di lavoro per la semplificazione

Attivazione dei dipartimenti disciplinari 

(riunioni per materia)



IL SUPPORTO DELLE IMMAGINI

Integra la comprensione del testo, la 

accompagna e la rinforza

ñSaturaò e ñd¨ corpoò ad alcuni concetti 

gi¨ noti allôosservatore/lettore

Genera processi associativi che 

favoriscono la memorizzazione del testo 

verbale



Naturalmente le immagini, anche fuori dal 

contesto della semplificazione, possonoé 

...essere oggetto di studio in sé stesse

éraccontare una storia o un evento (si pensi 

alle strisce o alle vignette, pure senza alcun 

fumetto, senza didascalie e testo)

é suggerire, stimolare, offrire conferme o 

confutazioni a idee pre-concetteé 



éci¸ che le immagini NON possono fare,

almeno a nostro giudizio, ¯é

éessere mezzo puro per la trasmissione di NUOVI 

CONCETTI

ériuscire, senza il corredo della parola (scritta o 

orale), ad aumentare le conoscenze dellôosservatore

ésostituire il linguaggio verbale laddove questo 

introduca categorie o istituisca relazioni tra enti

Lôimmagine ¯ sempre particolare e NON CONDUCE 

a una conoscenza astrattiva, benchè possa dare 

significato individuale e concreto ad essa



pertantoé

éle immagini devono accompagnarsi a 

parole (scritte o orali) se devono portare 

nuova conoscenza

é ogni testo pu¸ trarre giovamento dal 

supporto di immagini

é bisogna chiarirsi fin dal principio 

quale funzione affidare alle immagini



In praticaé

vediamo ora alcune tipologie dôimmagini 

che è meglio NON usare se non 

vogliamo che aumenti la DENSITAô 

dôinformazione dei materiali sottoposti 

allôattenzione dello studente  















Tentiamo di semplificare insieme questo testo:

ñNel1789 in Francia il potere era riposto nella

monarchia assoluta di diritto divino. La tradizione

monarchica si inscriveva nel rispetto dei costumi,

cioè delle libertà e dei privilegi accordati ad alcune

classi sociali, alcune città o province. Le basi di

questo sistema politico furono contestate ed

attaccate nella seconda metà del XVIII secolo.

Anche gli ordini privilegiati si rivoltarono contro il

potere reale, poiché lôassolutismoli aveva privati

della loro prerogative tradizionaliò
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Nel 1789 in Franciaé



éil potere era riposto nella monarchia assolutaé



é di diritto divino.



érispetto dei costumi, cio¯ delle libert¨ e dei privilegi 

accordati ad alcune classi socialié



érispetto dei costumi, cio¯ delle libert¨ e dei privilegi 

accordati ad alcune classi socialié



érispetto dei costumi, cio¯ delle libert¨ e dei privilegi 

accordati ad alcune classi socialié


